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 ASCOLTO della PAROLA 
 

domenica 1 ottobre 

PRIMA LETTURA. Ezechiele 18,25-28 
Voi dite: Non è retto il modo di agire del Signore. Se il giusto si allontana 
dalla giustizia per commettere l'iniquità e a causa di questa muore, egli 
muore appunto per l'iniquità che ha commessa. E se l'ingiusto desiste 
dall'ingiustizia che ha commessa e agisce con giustizia e rettitudine, egli fa 
vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe commesse: egli 
certo vivrà e non morirà. 
 
Il problema della responsabilità personale e collettiva attraversa 
tutta la Bibbia con sottolineature e rilievi non sempre convergenti. 
In antico l’apparenza di un uomo o di una donna, dalla nascita alla 
morte, a un gruppo etnico ben definito e costante esigeva un 
adeguamento e un assoggettamento continuo alla tradizione del 
clan e, quindi, alla legge dettata dal capo-clan, dal patriarca. Gli 
spazi della libertà, delle scelte individuali erano quasi inesistenti. La 
stessa legge divina, comunicata da Dio solennemente al 
responsabile del gruppo (patriarca o capo), non ammetteva 
possibilità di interpretazioni e di accomodamenti. 
La coscienza personale nasce adagio e gradatamente. Adagio 
cresce con essa un diverso rapporto della persona con il gruppo e 
con la tradizione. La legge, inoltre, nel passato assoggettava l’uomo 
e la donna soprattutto all’osservanza esteriore. Anche nella 
applicazione delle sanzioni e delle pene, previste dalla legge, 
l’autorità responsabile giudicava e applicava la norma in maniera 
puramente esteriore, oggettiva. In altri termini veniva considerato 
esclusivamente il reato e non il reo, il peccato e non il peccatore. I 
giudici si regolavano secondo i fatti, non tenendo conto delle 
intenzioni. 
Ezechiele diventa l’assertore della responsabilità personale. Nel 
Deuteronomio Dio, per bocca di Mosè, aveva parlato 
dell’osservanza della legge come sorgente di vita o di morte (cfr Dt 
30,19s.: “Scegli la vita, perché viva tu e la tua discendenza, amando 
il Signore tuo Dio, ascoltando la sua voce e stringendoti a lui”). Nel 
testo odierno Ezechiele afferma: “Se l’ingiusto desiste dalla 
ingiustizia che ha commessa e agisce con giustizia e rettitudine, egli 
fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe 
commesse: egli certo vivrà e non morirà” (vv. 27s.) La responsabilità 
del bene e del male è soprattutto personale. Una delle verità che il 
cristianesimo ha contribuito a offrire all’intera umanità.  
 

 di Roberto Laurita 

(tratto da Servizio della Parola, n. 489, p. 119) 

Non sono ebrei qualsiasi, Gesù: si tratta dei capi dei 
sacerdoti e degli anziani del popolo. Godono di autorità 
presso la gente, frequentano il Tempio, partecipano alle 
solenni liturgie, hanno dimestichezza con Dio, con le sue 
leggi e la sua identità e le loro decisioni incidono sulla vita di 
Israele. 
Ecco perché la tua affermazioni è come una sberla in piena 
faccia: tu dici loro che i pubblicani e le prostitute li 
precederanno nel regno di Dio. 
Sì. Gli uomini che si arricchiscono alle spalle degli 
sprovveduti, gli strozzini che non esitano a collaborare con i 
romani e le donne che vendono il loro corpo per denaro a 
chi cerca solo piacere, questa gente è più vicina al mondo 
nuovo di quanto lo siano coloro che tutti ritengono gli 
osservanti, i giusti, gli amati da Dio, i suoi prediletti. 

Gesù, anch’io corro il rischio di considerarmi un arrivato, 
uno che sa tutto di cristianesimo, che ha ricette da vendere 
e consigli da dispensare, ma non si preoccupa affatto di 
cambiare il suo cuore per compiere la volontà del Padre. 
 

SUOR GINA SANTINON 
è tornata alla casa del padre il 27 settembre, di prima 
mattina, dalla casa di Roppolo (Biella). Era nata ad 
Abbazia Pisani il 21 febbraio 1932 ed aveva emesso i 
voti religiosi nella congregazione salesiana delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice a Pella (Novara), il 5 agosto1955. 
La vocazione di suo Gina matura in famiglia e nella 
vita della Parrocchia dove si inserisce con gioia. Il suo 
cammino vocazionale continua poi nel Convitto 
“Rotondi” di Novara, diretto dalla FMA, dove viene 
mandata nel 1947 per trovare lavoro e portare il suo 
contributo in famiglia. Vi rimane per qualche anno, 
quindi nel 1952 viene accolta 
a Novara Immacolata come 
aspirante. Vive il tempo del 
postulato a Novara e il 
noviziato a Pella (Novara). 
Dopo la professione religiosa 
viene inserita per due anni 
nella comunità “Maria 
Ausiliatrice” di Torino, per 
frequentare il corso di 
Infermiera Professionale 
presso l’Ospedale 
Cottolengo. Nell’anno 1957-
1958 è a Pavia “Lega del 
Bene”, come assistente dei 
ragazzini ospiti della casa-
famiglia, quindi parte per la missione. Dal 1958 al 
1976 sarà a Barreiro, in Portogallo, come missionaria 
e infermiera. Ritorna poi in Italia e continua a prestare 
il suo servizio di infermiera, successivamente nelle 
comunità di Rivalta “L Vicuna”, Orta S. Giulio”, Pavia 
“M. Ausiliatrice” e Pella. Svolge il suo lavoro con molta 
diligenza e cura: la precisione é la sua caratteristica, 
così come la decisione e la sicurezza nei modi. Si 
dimostra comunque disponibile, caritatevole e di buon 
cuore. Dal 1989, per motivi di salute, può rallentare 
un poco la sua attività e trascorrere un anno nella casa 
di Borgomanero in riposo. Riprende poi, dal 1991 al 
2002, il suo servizio di infermiera nella casa delle 
sorelle anziane di Orta San Giulio; quindi trascorre 
nuovamente un anno in riposo nella casa di 
Roccavione (Cuneo). Infine, dal 2003 viene a far parte 
della comunità di Roppolo, dove per alcuni anni si 
dedica al guardaroba in aiuto alle sorelle anziane e si 
rende disponibile come autista. Infine vi rimane in 
riposo e cura.  Suor Gina – ricordano le sue consorelle 
- era molto precisa e ordinata nel lavoro, che svolgeva 
con cura e diligenza. Certamente non è stata una 
piccola sofferenza per lei, abituata ad essere forte e 
sicura di sé, doversi adattare alla malattia ed imparare 
a dipendere dalle consorelle. Ma suor Gina era una 
donna di fede e di pietà, pregava molto: finché le fu 
possibile era assidua alla preghiera della comunità. 
Nel tempo della malattia, dall’intenso incontro con 
Gesù, partecipando alla sua Passione e facendo 
esperienza della sua povertà, ha imparato a 
ringraziare per ogni gesto di attenzione che riceveva.  



•UFFICIATURE a BORGHETTO: fino a nuova indicazione, anche a 
Borghetto, le ufficiature vengono raccolte nelle due sacrestie (si possono 
prenotare anche ad Abbazia…) dopo le ss. Messe. 

•MESE MISSIONARIO e MESE del ROSARIO: inizia il mese di ottobre, 
tradizionalmente legato alla realtà delle Missioni ad gentes e alla Beata 
Vergine del Rosario. Raccomando la recita del Rosario nelle famiglie e nei 
gruppi di preghiera affinché sia mantenuta viva la fede nelle nostre terre e 
nuovi fratelli e sorelle entrino a far parte della Chiesa di Cristo. 

•ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: lunedì 2, 9 e 16 ottobre, ore 
20.30, Abbazia Pisani. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio il 29 
ottobre o il 7 gennaio. Iscrizioni: FABIO e MARIANTONIA BONAZZA ( 
049.9355679) e ALBERTO e MAJLA CHERUBIN ( 340.5740294). 

•COMITATO di GESTIONE SCUOLA INFANZIA: è convocato per 
martedì 3, alle 20.45, in canonica ad Abbazia. 

•GRUPPO ANZIANI ABBAZIA: si ritrova al mercoledì, alle 14.30, al Circolo. 

•S. MESSA nel PRIMO VENERDÌ: 6 ottobre, alle 15.00, a Borghetto. 

•FESTA della BEATA VERGINE del S. ROSARIO: venerata ad Abbazia, 
sarà onorata con la recita del s. Rosario alle ore 19.00 di sabato 7. Seguirà 
la s. Messa in suo onore. 

•GENITORI II ELEMENTARE: sono invitati a non mancare all’incontro di 
presentazione del nuovo itinerario di catechesi familiare martedì 10 
ottobre, alle 20.45, ad Abbazia Pisani. 

•ASSEMBLEA GENERALE della SCUOLA dell’INFANZIA di Abbazia: 
è convocata per venerdì 13, alle 20.30, presso la scuola. 

•FESTA della TERZA ETÀ ad ABBAZIA: per tutti coloro che hanno 
compiuto 65 anni e per quanti hanno voglia di far festa con loro, domenica 
15 ottobre con la Santa Messa alle 11.00 (per chi desidera, sarà 
amministrato il sacramento dell’Unzione degli Infermi) e il pranzo presso 
la Corte Benedettina. Iscrizioni ad Abbazia in sacrestia, al Circolo NOI e 
in canonica (lunedì, giovedì e sabato ore 9.00-11.00). 

•SS. MESSE nei CIMITERI: giovedì 19, alle 15.00, ad Abbazia; venerdì 
20, alle 9.00, a Borghetto. 

dal VICARIATO di CASTELLO DI GODEGO 
•ISCRIZIONE ITINERARIO FIDANZATI di GODEGO: presso Centro 
Giovanile di Godego, domenica 1 e 8 ottobre (16.00-18.00). 

dalla DIOCESI di TREVISO 
•CELEBRAZIONE del MANDATO dei CATECHISTI: sabato 7 ottobre 
2017 alle ore 15.30 in Cattedrale i catechisti della diocesi sono invitati ad 
unirsi in preghiera con il vescovo, mons. Gianfranco Agostino Gardin. 
Durante la celebrazione viene conferito il mandato ai nuovi catechisti 
mentre gli altri rinnovano il loro impegno nell’annuncio del Vangelo. 

•COMMEMORAZIONE di don LORENZO MILANI: nel 50° della morte, la 
Pastorale sociale e del lavoro della nostra diocesi, propone per sabato 7, 
dalle 15.00 alle 19.00, presso la Loggia dei Cavalieri a Treviso letture, 
filmati, testimonianze e musica per ricordare l’opera di questo sacerdote 
fiorentino che dedicò energie, tempo, cuore e… faccia agli esclusi della 
società italiana degli anni ’50 e ’60 del secolo scorso. 

 

 DOMENICA 1 XXVI del TEMPO ORDINARIO Ez 18,25-28 * Sal 24 * Fil 2,1-11 * Mt 21,28-32 II 

  s. Teresa di Gesù Bambino, vergine, dottore della Chiesa e patrona delle missioni 
 Apertura nelle parrocchie del nuovo anno pastorale 2017-2018 

 

8.15 Abbazia + Cervellin Renzo, Ottavio, Antonietta e familiari + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ 
Giovanni e Domenico + Abbiendi Valeria, Zanchin Evio e Loriggiola Mario + Sgarbossa Renato + Santinon suor Gina 

9.30 Borghetto * per la comunità + Anime del Purgatorio + Pinton Livio + Stocco Anna + Bonaldo Maria, Angela e famiglia Milani + Franchin Lina 
e Gobbo Gino + Sgarbossa Renato + Santinon suor Gina 

11.00 Abbazia * per la comunità * per Adele e la sua famiglia + Tonin Angelo + Zanchin Mario, Silvio e Ida + Zanchin Giulio, Rino e Angela + 
secondo intenzione offerente (RS) + Favaro Adelino (7° ann.) + Volpato Giovanni e familiari + Zanchin Lino e famiglie Fior e 
Zanchin + Sgarbossa Renato (7° giorno) + Menzato Anna e Giulio + Santinon suor Gina 

11.45 Abbazia BATTESIMO di ADELE ALESSIA BALLAN di Dario e Laura Ceschin 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 2 ss. Angeli Custodi [M] Es 23,20-23 * Sal 90 * Mt 18,1-5.10 II 

8.00 Borghetto + Zanon Emilio 

Martedì 3 
 

Zac 8,20-23 * Sal 86 * Lc 9,51-56 II 

19.00 Abbazia + Salvalajo Enrico, Renzo e Resi 

Mercoledì 4 s. Francesco di Assisi, diacono e patrono d’Italia [F] Gal 6,14-18 * Sal 15 * Mt 11,25-30 P 

9.00 Abbazia + Plotegher Riccardo, Annamaria, Assunta e Bertollo Pietro 

Giovedì 5  Preghiera per le vocazioni di speciale consacrazione Ne 8,1-4.5-6.7-12 * Sal 18 * Lc 10,1-12 II 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Venerdì 6 s. Bruno, monaco [MF]  Primo venerdì del mese Bar 1,15-22 * Sal 78 * Lc 10,13-16 II 

15.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Sabato 7 Beata Vergine del Santo Rosario, venerata ad Abbazia Pisani [F] At 1,12-14 * Cant. Lc 1,46-55 * Lc 1,26-38 II 

18.00 Borghetto + Busato Luigi e Norma + Tollardo Noè, Pio e familiari + Cecchin Angelo e Amabile + Tonietto Gelindo 

19.00 Abbazia Recita del SANTO ROSARIO 

19.30 Abbazia In onore della Beata Vergine del Santo Rosario 
+ Cecchin Romeo e Antonietta + Zanchin Severino e Gilda + Furlan Mario e familiari + Boaron Augusto, Giuseppe, Giselda e 
familiari + Marcon Antonio, Maria, Elvira, Gabriella e Pietro + Loriggiola Alido, Maria e figli + Marcon Giovanni + Tartaggia Iole 
(5° ann.), Leda e Tiberio 

 DOMENICA 8 XXVII del TEMPO ORDINARIO Is 5,1-7 * Sal 79 * Fil 4,6-9 * Mt 21,33-43 III 

8.15 Abbazia + Zanchin Evio e familiari + Lorenzato Elisa e Gino + Loriggiola Fulio, Giuseppe, Lorenzo e Rosaria + Ceccon Maria ed Edoardo; 
Calzavara Luigi + Zorzo Severino e familiari 

9.30 Borghetto * per la comunità * in ringraziamento + Zuanon Giuseppe (13° ann.) e Maria + Reginato Antonella + famiglia Barichello Pietro 

11.00 Abbazia * per la comunità + Bertollo Pietro, Luigi e familiari + Zanchin Amabili e Volpato Giovanni + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ 
Giovanni e Domenico + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Molena Sabrina (6° ann.) e Pettenuzzo don Giuseppe (6° ann.) 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 
 


